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.-ïl I. Curande M edaglia Vermeil do ò é 'd e l- 
ró n . CObtorif»ii$' IM jiU tÇ  itlo,Parlam ento. 
S512. àfirajiiie M edaglia v^ iriìsli dóno' del 

c iv . u l  ilK . Guglielmo M arm i 
'*'13. ’$ ra j |e i l4 e d a g l ia  Vè?mèìì donò del* 

l ’iv v ; t t i i iK i ib rg a t ta .  7 É # ' o M  
u!14. A rtistica  M edaglia Vermeil dono del 

a(g. Virgilio Gazze, “ ,, .
!0J5 . Grande Medaglia Vermeil dono del 
Big. Pertusio  Pietro.

16. Grande M edaglia d'Argento.
‘ 17. "  »" i V

1,8. i » «
19. » » i
20. i n  »
21. Medaglia d ’Argento m edia dono dei 

Big. E ttore Guzzo Capo Sezione C.
22. Medaglia d 'A rgento m edia dono del 

sig. E ttore Gazzo Capo-Sezione C.
23. Medaglia d ’Argento m edia
24. » • >
25. » « «

' ’ - ‘ ■' /• '■ J y 1'
Premi condizionati

Al 1. a r riv a to  de ll’Unione S portiva Ova- 
dese grande ed artis tico , V aso., Faentino 
dono, del. M archese; Domepico Cattanop-in 

.-/.-ÀJ, 1. a rr iv a to  del, Velocq( iClub .L igure 
m edaglia d ’oro dono, del ,sig. G. T, pTrà-, 
verso, (P residen te  del iyeloce,, Club,Ligurje. 
jtÀ l'jl .j,a rr iv a to , dei P iem ontesi ; m edaglia
^îSfflriOi ùil( il- «Jn; 'P 0 ■; i? ,Ì;ll!:J|

,A l,p rim o  dei Lom bardi m edaglia d’oro 
» » L iguri t j  , „ i j

dono,;del sig . Ottonello ,,G jgi.,,,; J;n..„j, eJ 
Al corridore più giovane arriv a to  in tem po 

m assim o g ran d iss im a  m edaglia; di bronzo 
con contorno dono del sig . Claudio Armando 
PinCetti. „

Al co rridore più vecchio, a rriv a to  in tem po 
m assim o, a r tis tico  orologio da  salo tto  dono 
del sig. F errando Giacomo.

NB. —  La Società vincente la Coppa 
Della Chà s a r à  obb ligata  a consegnar a lla  
Società prom otrice della Corsa en tro  il 
mese, di Giugno la coppa s te s s a  affinché 
possa d isporne p e r la successiva d ispu ta .

La co rsa si effe ttuerà  con qualunque 
tem po ed é lib e ra  a tu t t i  i d ile ttan ti m u­
n iti di licenza dèli’U. V. I.

Alle ore 4 a lla  conca F alla ta  av rà  luogo 
la riun ione pei concorrenti, p er , la firm a 
del foglio di parten za . Alle 5 v e rrà  dato 
il via.

Gli a llena to ri sono rigo rosam ente proibiti.
.  E’ perm esso  ai co rridori il rifornim ento 

a ,T o r to n a  e ad Acqui. E ’ v ietato  il cambio 
di m acchina fra. i c o n c o rre n ti^  ,.■/

Il tem po’ m assim o scade ore 1,30 dopo 
l'a rr iv o  del prim o.

I corridori saran n o  di passaggio in 
Acqui verso le dieci; il controllo è fissato 
ai Bagni allo svolto dello s trad a le  di Vi­
sone.......... . ,, , ....... . , Mi,. .

Edifici Scolastici
ii M inistero della Pubblica is truz ione’ 

ha a sse g n a te  L. 400 m ila per costruzione 
tfi .'mi'fioj sco lastici 'p e r  là  P rovincia di 
A lessandria, l a  n o s tra  Provincia, benché 
inferiore p e r popolazione ad a ltre ;'h a  o tte ­
n u to 'i ( |  m assim o. * ;

Confidiamo chè nella ripartiz ione  fra  i 
C irc o n d ili ' d ella  P rovincia s i osserverà ''un ' 
pari crite rio  di equ ità . Ce ne dà  sicuro 
affidam ento la presenza ' nel Consiglio Sco­
lastico dell'eg reg io  avv. cav. F abrizio  Accu- 
■ani, che da anili c o s i 'a t t iv a m e n te  si 'ado­
p era  pei le nostre  scuole. F orse  il m iglior 
modo sa rà  quello di ado ttare , anche’'p e r i 
Circondari la ripartiz ione  p e r popolazione 
O per superficie.

F ra breve si pubblicherà  la ripartiz ione  
dei m utui per le acque potabili.

Avendo a ssu n te  inform azioni alla Cassa 
Depositi e P res titi, l ’egregio D ire tto re  
G enerale comm. Galli ci ha  a ss icu ra ti di 
a v e r accan tona ti i fondi p e r i due scopi 
degli edifici scolastic i e de ll’acqua po ta­
bile,' cosicché il servizio p o trà  procedere 
re g o la rm en te  m algrado le condizioni p re ­
sentì,''d i ,g u e r r i . ( ’ ’
’’'É s ilr tiam ó 'v iv a m en te  i nostri Comuni a  

vo ler is tru ire  le re la tive  p ra tiche anche 
p e r  gli ann i succèssiv i.

! PULIZIA URBANA
( L e t t e r a ,  a l  S in d a c ò )

 ̂ it
P érdietta, lll.nio Signore, ohe io; n i  

chiam i la benevola a ttenzione di Lei Spllà 
pubblica salu te.

Q uesta si m antiene, o ttim a, m a Acqui è 
realniènte c ittà  p u lita  ovjè si r i s p e t t in o l i  - 
norm e -igieniche? A ta l donSanda Ella" sx tà  
il prim o a so rride re , rispondendo nega ti­
vam ente. Essendo’ sii' f iV p lih tb ' d’accordo' 
potrei tacerm i é ;le v a re  Pihçomodo, m a nel 
dubbio, tu tto  è possibile ,a  quésto  nfondo, 
eccole quanto a  me non Bembra troppo 

’ bello .1 ‘ - ' v ,  ; 1 i *  ’’’ V '1,'','.;';
Ignoro se É lla, s ia  am an te  delle pasr , 

segg iate  ‘estrem am en te  m attu tin e , se si, 
av rà  ce rtam en te .c o n s ta ta to , come proceda 
il s e rv iz io 1 delle scope m unicipali. Esse 
hanno un ben noto ed u tile  com pito, m a 
questo  è  fa tto  in modo da vero paese 
barbaro , vedi M arocco, T urchia, eco. Chi 
per av v en tu ra  si recasse  alla stazione .od 
ai bagni ne avrebbe u n a  p ro v i ' visibile e 
tangibile! Le ineso ràb ili scope'non' vogliono' 
aver dim estichezza alcuna coll’acqua' (in' 
Acqui se m b ra 'u n  non senio)' e dense nubi 
di pblverè avvolgono uomini e, cose. 1 ’ 1 

T u tti sanno gli effetti d e le te r» ; dèlia 
polvere s trad a le ; aucor pochi giorni fa ' il 
pròf. S tu ra  Bulla Gazzetta del Popolo 
scriveva: ' . .

• É no ta  di fa tti dagli s tud i dei Frankel,1 
del F ù lits , dei Sanfélicè, del M anfredi, del 
M aggiora, del F e rra ris , dei W iklin , del 
M atzuschita e di a ltri ancora, la grande 
ricchezza della fiora ba tte rica  del terreno  
negli s t r a t i  supértìc ia li e specialm ente delia 
polvere s trad a le . ' Q uest’u ltim a poi per i 
conta tti divergi che può’ aver' con' là  vita 
e le ab itud in i dell'Uomo tan to  per via' di'- . 
r e t ta  quanto  p e r via in d ir e t ta ,  s i addi- 
móstra coinè una delle càuse più cò- 
muni le quali' contribuiscono a favorire 
il trasporto di non poche malattie in­
fe ttive^ . : .. „  ' .  v  i ••

E queste  sono: l à ' t i s i ,  il te ta n o ; 'i l1 ca r­
bonchio, il tifo, il co lera , l'edem a m alignò,' 
la  d issen teria ;
.' È bensì vero ohe quando ad  un d isg ra- 
ziato cap itasse  un sim ile regaluccio , vi 
sono m edici, spez ia li, lazza re tti, società 
an tituberco lari, eco., n ia  non è meglio p re ­
venire che rep rim ere i Perché creare  il 
m ale per poi aver il p iacere  di cu rarlo? 
Anche il buon Dio creando i topi dovè su ­
bito dopo crea re  i g a tt i  e noi dobbiamo 
m antenere en tram bi.

R itornando alla  po lvere dirè che ciè che 
a .danno del nostro  benessere  fanno di 
buon m attino le collettive scope, le s in ­
gole operano im punem ente tu tto  di p e r le 
vie cittadine.

Ogni spazzino si fa scrupolo di mài 
innaffiare quel t ra t to  di s tra d a  sui. quale 
tem poraneam ente e se rc ita  il po ter ' suo: 
a l t ra  polvere quindi con danno evidente 
dei polmoni e delle m erci.
, .Se É lla , egregio  S ignor Sindaco, fosse 
venuto meco ad A lbissola Capo, nel 
paese classico per pento le e tegam i, a -  
vrebbe appreso  come persino  quel piccolo. 
M unicipio s ia  su ta l punto  un ’ po’ più' 
p rogredito  del nostro . Colà ogni uomo 
addetto  alla pubblica nettezza prim a in­
naffia e poi scopa e perché il ca rre tto  dei 
rifiuti non ’ offenda l’olfatto  e la v is ta  si 
ha cu ra  di tenerlo  ben chiuso: qui invece 
si fa tu tto  l’opposto e si g iunge persino 
a versa re  sullo s te rra to  del Corso Dante' 
ed in s ito  cen tra lissim o  le im mondezze 
raccolte dai singoli c a rre tt i  p er e sse r poi 
ca rica te  su ll’apposito  carrol 

Su via, mano alla  borsa: p rovvista di 
inaffiatoi e di ca rre tti  ch iusi.

Che d ire  poi dello s ta to  di quasi tu t t i  i 
cortili e di m olte vie?

Potrei por term ine a  q u es ta  m ia in­
vocando il noto a.dàgh:.saluspublica, eco. 
m a ciò facendo, sc riv e re i, comò É lla ben 
m ’insegna, una b es tia lità , g iacché è r isa ­
puto  che' Cicerone nel De Legibus una 
ta l frase  a ttr ib u ì al reggim ento dei popoli. 

S tia  sano e mi oreda
Suo dev.mo 

Italus.
Acqui, 23 - 8 - 1912.

É dVvef'è.sdritu
jfei' yffl

ti i c ittad in i.. „  — .. . _____ esser*!
isc ritti eailè . liBte e le tto ra li or*. poiqM  l i t i  
buòvA U egge. che r itien e  c o m iF s in e B p e j tl -.- 

' le l i s t e  vecchie, o tten g a  il suo risu lta to  ' 
è necessario  il concorso di tu tti ,  
i , .Eàlnii'ovsf defjge accorda sostanzia lm en te 

- i ì  d iritto  e le tto ra le:
a) ai c ittad in i che col 31 Maggio 1912 

abbiano -compiuto 21 -anni e  -non abbiano - 
ragg iun to  i 30 purché ei trovino in una

'd è lie  seg u en ti condizioni: ' ■■ *'•
1. abbiado o t t e n u t o l i  certificato di 

proscioglim ento (3* elem en tare) , q n..
.  2 .  abbiano s e rv ita  b é t t o l e  arm i, p e r  '

un periodo n o n -m inoré a 'quello  s tab ilito  , 
d a lla  ferm a di un! ànBb.- v/i ; ‘. ; \ ’- \  V'i.f'!: !;• '

■ : fìij ;3. paghino un impoptaeranale non infe-,
, rió re ' (<A»óipi4e(éì ]̂lpps^Vrim|óp(B*a:'{IròVliìiBi^le)

a  L. 19,80 annue". ___ ! .
4. abbiano sub ito  l ’esam e davan ti al 

P retore del loro M andam ento, il .quale  è; 
facilissimo;:; é ; sili rtdueV  àd i; u n a  . sem plice: 
p rova di sap e r leggere e scrive re , sicché 
tutti i cittadini maggiorenni, purché 
vogliano, possono essérëlefetïôriÇ' Ï T

b) a tu tti  i c ittad in i che en tro  il 31 
m aggio 1912 avranno com piuto 30 anni. -

Q uesta secondai d isposizione com prende 
u n a -m a s s a  ingente  di cam pagnuoli o id i 
agricoltori finora non iscritti; u J o««“- 

S a p p ia m o 'c h e in  tu t t i  iì Comuni fe rvei! 
lavoro da p a r te  dei Sindacò e dei Segre­
ta r i 'C o m u n a li  cosi lau tam en te  re tr ib u iti 
in Ita lia l il'Un- m a ; ' i ' :

Sappiam o specia lm en te che in Acqui 
furono incaricate  anohe le guard ie  m uni­
cipali delle opportune verifiche p e rag g io r-  ' 
n are  il reg is tro  di popolazióne, m à in ogni 
modo è n ecessa rio -il concorso di tu tti  i 
c ittad in i ed in  -ispecie  delle associazioni 
che tan to  u tilm en te  possono venire in 
a iu to  nell’ingen te  lavoro, lau'-.
— - —  ràrrerm  1 , . ;— è-------

T E R M E  D ’A C O U i
i- :• m m  ii-- h -

ìiii.-i -, Nuovi arrivi 
Sig. M a lo  N ossardi, Nervi 
S ig .ra  M orano, Milano 
Sig. Ing . Salvadori, Torino 

■ Not, F arina , Valenza 
> Torchio, A lessandria 

S ig la  C urti, M ilano -' " ì  :
Sig. Cesare iGrapiolo, F iren ze1

• Ing. Rossel Ijudd, Carrara 
ìi.I;.Perottj, Domodossola, i ,

S ig .ra  À iberto tti Campi, Torino 
' I  ' C arrà , C ornigliano L igure 
Sig1. B riànzi, Genova

• I Rag. P a ss iti , Roma 
S ig .ra  C ristofoii, P esaro t

i C attaneo, Genova ; ;; .
Sig. Avv. M ottu ra ,, Vigone 

» De Piazzi, Sondrio 
S ig .na Lavagnino, Genova 
Sig. Ruschi, Milano - 

» G arberò, Ooeglia
i i -  . G iuseppe Monti, Asooii Pioeno 
S ig .ra F errario , Milano 
Sig. P .ittaluga,. Genova
S ig .ra Cornetti e figlia, Argentina'...
r ' i  . A qtioi, Orvieto .

S ig .na K raàtzV sàiV  Remò "  i J ’"
S ig ira -C on tessa  Bonafè, N izza-M ari 
Sig. e s ignora W oods, Londra'
S ig .ra Giorgia C arlotta, Londra

» - Coquelin', S a in t 'R a p h a ë l" ' 1 
Sig. V. Gariazzo, Torino

• Veran’d, Nizza Maro 
» Lazzaro O ttopello, Genova 
» Avv. Zuccari, Genova

S ig .ra Dod.èro M isone, Genova 
Sig. C aséàv 'e tti,'G rec ia '

• G. Eusebione, Asti
• Crew, U. S. A.
» Grolla, Torino 

.1 D elleani, Biella 
i „  Avv,, G, Celati, Roma 
» t ì a s è t t i ’ G iuseppe, V àress 
'• Carlo Catto, Varese 
i Pròf. Dotti Anglesio, Torino -
• B eltram o M ichele, Biella.

Dati C irc o n d u rlo
B icaldone (20 Agosto) —  -Dal Circolo 

Agricolo, dom enica 18, fu cosi festeggiato  
l 'a rriv o  del Caporal m aggiore Sburlati Giulio 
e dei so ldati S taro  Em anuele, Giobbe An­
tonio e B òrracoià -Guido, reduci dalla Libia: 
r‘ Alle 9,30 —  In o on trode ireduc ied ing resso  
in1‘paese colla m usioa del:’Circolo in t e s t a  
t r a  la popolazione p laudente : breve ricevi-

s s
.d J  .9 -U l J  hT

menfq in  M unioipio ,cop^servizio  d i,;.v er­
m outh; ni — sitiohnoq-iK',3 ■•:. jq: a s-.OTtl!

A lo* 1Q' ^  "Mi" F è 'ir n is
aocoilV;‘̂ çgÿ : 
dei reduci e dei c ittad in i, e suo acoom pa- 

[ gnam ento -a '-s h o n e d i ' bendà!'a!la sedè- dèT 
Circòlò’ dove1 ’ fu!. BSÌÌUt’a tb 1 .:. 'la );y ic 'e ''^P r^u i- 
dente sig . Tàiice G iuseppe è dàli'àVy. Zoo-,
OOla;iJ,.l .uì ; ) |,[- niinv.-j-f !'ì ïsotiani'l

Alle>:10{30i—  'R icevim ento im icàsa1 del 
P residente del Circolo sig.-tTalicei Mioh'elpp 

— “Alle 11 —  M essa é Te~ Deum nella’' 
Chiesa parrocch ia le , p recedu ti da discorso 

, patrio ttico  ’ detto ' dal Rèv! Pàrroco’ in onore
dei reduci; ............  .. ,

Alle’ 12 ' ^ f f e l l a  sède; dèi C iréolSpprahzo 
di:il53j copèrti, (durante il qua le  regnò la  
più gràudé-' c ò rd ià l ità  ,:e d !‘' a lle^ ria . Allo 
fru tta , le tte  d a ll’araldo  le adesioni del 
Conte avv. Zoppi, del cav. uff. Reggio A les­
sandro e di a l t r i ,  d isse ro  calde paro le  di 
salu to  e -d i-a u g u rio  ai reduo i-e  di r in g ra ­
ziam ento a ll’on. D eputato , il sig. P residen te  
ed-dl sig; av v .|Z o ecp la ;'in d i, so rse  a  p a r­
lare , ‘f r a  la généra le  aspettazione'-i Fon.. 
F e rra ris  che coila so lita  paro la  fluente e- 
con. sm ag lian ti frasi in breve elettrizzò  l 'a -

S alu tati i reduci, rico rdè-che  la g u e rra  
da  lóro  còm battu tà ' non' fu g u e r n  di s te r ­
minio, m a d e s tin a ta  a  fa r  riso rg e re  linài 
Civiltà che g ià  e s is te tte :' cHè’essa- h a  rive- 
làtu l 'iin ità  mirrale del popolo*1 d’Ita lia , e 
la  cdòperàzione eoncorde, tenacé  e s ilen ­
ziosa di* tu tte  le classi sociali nella  effet'- 
Coazione'* dèlio s tésso  unico propòsito; come 
ha'--dim ostrato l’affra te llam énto  dei so l­
dati e degli' ufficiali di tu t t i  i p assi d’I ta lia  
nell’adem pim ento del p roprio  dovére, che 
tu t t i  diedero prove di valore , di quel va­
lore c h e 'ih  tu t t i  i 'tem p i qualunque s i a l a  
tà tt ic a  di g u è rra , q u a lunque lò arm i ado­
p era te , siano esse  la co lub rina  o' l’a'reo- 
p lano , s a rà  sèm pre il òoefficjentè più si­
curo della v itto ria . E m olte a ltre  cose d isse  
che non è possibile rip o rta re  p e r r i s t r e t ­
tezza di spàzio.

L’on. o ra to re  fu di frequen te  in terrotto- 
da vive acclam azioni ed a lla  fine del suo 
discorso freneticam ente applaudito .

Alle 15 —  Caffè in casa  del s ig  P res i­
dente serv ito  eoo gen tile  s igno rilità  dalla 
s ignora e dalle signorine Talice, e ra lle ­
g ra to  dalla Banda. A lla s e ra  sp lendida lu­
m inària  in Via S. Rooco e nói dintorni del 
ballo popolare. Ballo an im atissim o  sino a 
m ezzanotte con concorso di num erosi fo­
restie ri.

1 ..‘ì i - ! S - n A  );! u.iii.Mi'iÄui tSniyiJ mi ■'■ir, i;
8 tre v i 22 (P. G.) —  Anche S trevi riab- 

bracoiava,(giovedì gli u ltim i suoi reduci 
dal cam po di g u e rra  vedendo cosi soddi­
s fa tti i voti di tu t ta  , la  popolazione, .E', 
sperabile che il Com itato delle onoranze 
m an te rrà  la paro la  d a ta  nei precedenti r i ­
cevim enti e darà  agli u ltim i a rriv a ti la. 
d im ostrazione che si m eritano  dai loro 
co n c ittad in i., ■ . • . '. ,  -p f. >-0*|

" V isone 20 —  Sabato 17 corr. in quosto- 
am eno paese g iungeva  il soldato Lotterò 
Andrea del 2° Genio d a  dieci m esi in Libia, 
rich iam ato  della  c la sse  1889.

La popo laz ione-sapu to  dell’arrivo si ri­
versava alla s tazione p e r sa ltita re1 ir con­
cittadino che servendo la p a tr ia  ha onorato 
il siiolo natio . 1 i -11
'  Avvicinandosi l’o ra  del treno  si videro 
i V isonesi, s tanch i del g iornaliero  lavoro, 
aum en ta re  al punto da g rem ire  il p iaz­
zale della Stazione. ■' oui-, : .

Si notava il Comm. Generalo Badino 
Eugenio Sindaco co lla-G iun ta , e p a r te  del 
Consiglio Comunale, il P residen te  della 
Società O peraia e num erosi soci col v es­
sillo e la m usica locale d ire tta  dal m aestro  
É a p è t t iF " '-  '■ili, ■ A r.rii-ni'vv mia 

!II 'lu n g o  treiio  'dèlie 20,40 si fe rm a e al 
suonò della m àrcia rea le  he discende il 
bravo giovane contento  e a llegro  gridando 
évvisà l 'I ta l ia . “ " c ‘- *;• .li; " ‘:- v .-^ i 

Usciti' d a lla 1 staz io n e  si form a il corteo' 
che si reca nel salóne d e lla 'S o c ie tà  Ope­
rà ia ' dove venne offerta  una 'b icch iera ta .

C essati gli app làu si prende la paro la  il 
Sindaco e, d a ’vècchio soldato , dà il ben-1 
venuto à  nom ò del p aese  ohe ‘rap p re se n ta i 
liete che V isóne1 ab b ia  ! datò-’ a lla  p a tr ia  (12': 
baldi e coraggiosi figli di tu t te  le arm i.


